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PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

L'ARMA DEI CARABINIERI 

E 

�,ffj•� 

L'ASSOCIAZIONE "FORUM AMBIENTALISTA" 

L'r\RJ\11\ Dlìl C\R1\131Nll: iR1, nella persona del Comnndantc del Comando Unità per la Tutda Fo�cstnle, 

Ambientale e Agrolllirnenta[e Cn.rnbioie.d, Gc.;n. C.t\. J\ntonio Ri.cciarcli, e l'r\ssociaziooe 110RUf\l 

t\i\[l\ll•:N'l',\I.IST,\, nella persona del Presidente, Cirn Peimcane, 

VISTI i compiti istituzionali dell'ARl'II.,\ Dl•:l Ct\ll,\BINll.:Ill, quale for:r.n militare di polizia n compelcnza 

generale e in senrizio permanente di pubblica sicutczza, così come definiu nel Còdica dc/l'Ordùia1JJe1ilo 

lvli/itt1111 (D.Lgs. 15 marzo 201 O, n. 66) e l·el.itivo Te.rio U1n'co delle diJjJosizio11i 1wgola11m1/{//i (D.P.R. 15 mnrzo

201 O, n. 90); 

VTSTT j peculiari coJllpiti nel scLl·orc dclln tutdn ddJ'ambiente amibuiti all'Alll\Ii\ DW C\ll,\13JNILm1, in 

amrnzione del D.Lgs. l 9 agosto 2016, n. 177, rcq\ntc "Disposizjolii i,1 111ati:ri.a di razio11alizzpz/oue de/Je 

.fi111ziom· di polizia e r1.rsorbi111c11/o del Co1po Fiorcs/µ/e dello Stato, fii .re11si del/'a11icolo 8, co1111JJa 1, lettera a) rie/la lc,fj,gc 

7 (l.f!,OSIO 2015; f/, 124, i11 tlt(l/eria di rio1ganizzaz!.01111 delle CI/Jllllt/lÌ.i'lmzio11i J>11hhlidN )};

VTSTJ j compìti e le Finnlitn dell'Assoc1AZIONI•:, così come definiti nello Statuto_, ai sensi del c1uale 

FORUM 1\nrnNTt\LIST,\ è ente nssodativo apolilico, senza scopo cli lucro, riconosciuto J;1l rvlinistcro 

de!J'1\mbieme e della Tutela del Tenito.do e-; del Mare e Jiffuso sul tenitorio na:don:llc, tiTlpegnato per la 

Y,ilori;;:zazione e la tutela dell'ambiente, nc:.:ll't1ttica di u110 sviluppo in cui lo sfruLtmnento ddlc rism:S<.:, 

l'orientamento dell'evoluziont: tccnologka t.: il vivere sc)C.inle sia.no in armonia, per soddisfare k cidg<!rnc

e le aspirazioni umane nel pkoo rispetto clclhl. naturn; 



CONSIDERATO che la conservazione e Ja difesa dell'ambie11te richiedono s.i.oergie trn islituzio11j e 

associazioni, secondo i modelli di sicurezza partc.:cipatn, per affronLarc complesse problcmaùcbe 

tiguard,10ti la sruvag1.1a1:dia dd territorio e della biodivcrsit?t; 

sottoscr.ivono il presente 

-PRO'r'OCOLLO D'INTESA

Art.. 1 

r'J111/Jiti di co/khomzjom 

Il presente Protocollo disciplina l'attività di coUaborazione era l'AIUdt\ DEI C1\llJ\BlNI1•:1u e 

!'1\s:;odazione FollUi\l A1111.11EN'l'1\LIS'J'1\, neJJ'ambito dclk ::;pcdfichc competenze definite, 

tispettiva.tnenre, dalle leggi e dallo Statuto. 

Le a.tee prevnlenti cli collaborazione sono indivic.h.mte ne::llc seguenti: 

- collaborazione in attività d.i studio e ricerca nel �etLOre ambientale, con specifico riferimenLo agli

aspetti di t1.1tela delle risNsc; rrnturn.li;

sviluppo e.li .iniziative conclivìse per la diffusione delfa C1.11turn delln difesa del patrimonio

paesaggistico, ambientale e forestale, anche attra,;,erso l'organhzazione di cvenù divulgativi e di

approfondi.memo;

- iniziative per la salvaguardia del teuito.rio e: il rispetto della nonnativa a tutela dell'ambiente;

- pron-1ozione di ntùvità cli ricerca e apprnfonclimento sulle tematiche nmbieotnl.i e sull'atti.1azione dello

svilL1ppo sostenibile;

- realizzazione di iniziative divulgative e di sensibilizzazione per 1n diffosiooe della "c11/t11ra (171/bientale':

in particolare in favo.re dei giovHoi;

w orgnnizznzione di ntLivit:\ formative reciproche nelle materie di interei;se cornuoe;

- ulteriori sinergie, anche al di fuori deUe casistiche individuate nel presente J>rorocollo, nl fine di

perseguire e realizzare gli interessi istitu7.iomili comuni.

J\ncbe al cli fuori delle casistiche individuate nel p.resc;ntc Protoc�1l10, in presenza di convctgenti 

interessi islin.1zionali e della possibilità di sviluppare ulteriori sinergie, le Parti si impegnano a fornire 

reciproca collaborazione a.1 6ne di pcrscguin: e:. realizzare l'.i.nLeresse della colleLLivi.tà. 
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AJ:l. 2 
L\II()dt1/ità cscmtivc 

1n ,dazione alle forme di collaborazione descritte: 

- [ >J\ill\lA intcresser:ì., per le conseguenti n.Ltività, i Comandi dell'Organizzazione ter.cito1-i;ùe e; le proprie

articolazioni specializzate, con particolare riferimento ru. Co111C111do Unitcì per la J'71/ela Forrtsta/c,

A111bie111alt! t' Agror1linm1k11'/! Carc1bù1ù•11;

- l'Associazione:: FORUl\f Al\1131EN'f',\I.ISTA, attraverso le proprie articolnzioai, si rende clispùnibik :1:

svolgere attività di monitoraggio informativo in coordinazione con il Gom1111(/o U11ità per la T11tc/a 

Forcst1J/e, A111bic11/t1/c e Agroc,limc11tare Carr.1hi11ieri. (anche in fom,a di spcci fiche C,1111pagne) al fine cli 

segnalare criticitÀ in materi.n cli nbbnndono di riflui-i o alt:n1 fom,a di inguirnunento, Locencli 

boschivi, abusivismo edilizio, contraffazione dej prodott:i agroa.lin.,entm:.i; 

svolgere congiuntn.mcnte attività di educazione ambientale verso il mondo deJla scuola sulle nree 

cli spedfica competenz)\; 

svolgere nttività di ticercn e monitoraggio �ugli endemismi prescnù ne.lJe Riserve rn1turnli statali 

<le.I Cot!l(7lldO U 11i1t.ì j,er la Tuie/a F{)rcslale, Ar11/Jie11lalc e /lgroc1/i111e11!c11'/J Cambi11ifJd; 

reru.izzare pubblicazioni esplicative delle artività svolte congil1otamente; 

- le Parti, stille tematiche sviluppate d'intesa:

concorrernnno alla realizzazione cli eventi didattici, fom1ativi e informativi; 

pi:edisporranoo specifici piani di n;-:ionc con cnlcndarizznione e dimensione degli impegni. 

Il ptC:;'.SCnle Protocollo ooo cornpoi:ta oocd aggiuntivi pcr le Parti, essendo finnlizzato al perseguimento 

dei rispettivi obictcivi istituzionali/statutari. 

Art. 3 

P1ù1a�y è SÌC!ll'l!Z,!"(p riel/e ittfom1azio11i 

Le ,modru.ità e le fioaUtà dei t.J:;ittamenti dei dali personnli gestiti nell'ambito delle attività svolte nel 

presente protocollo sm;anno improntate ;LÌ principi di correttezza, liceità e trasparenza e <11 rispetto de.I 

clccrc::lo legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice i11 111alt/1ic1 di pm!oz/o!IC dei da/i pe1:ro11all' e successive 

modiftche e integrnzitmì, nonché dcUe lince guid;i 2010 del Garante per la protezione dei cinti personali. 

Att. 4 

Durala, iJ1tçgmz!o11i e mod[fìcht 

li presente protocollo h,i dLLr;i n1 di 3 anni a deco.rrcrc dilla data della sua sottosc.ri✓.ionc:. 
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Piv10,ollo d'ti1ttio m, l'An1111 dei C11r,,bii1i,ri, l'A11oda,;:j1J1i, rom111 Ambi,111tt/i,1,, 

Lo stesso potrà essere, di comune accordo tra le parti firmatarie, rinnovato e, anche prima della 

scadenza, modificato sulla base di ulteriori aspetti che potranno emergere nel corso della 

collaborazione, nonché dell'esigenza di precisare strumenti e modalità dell'intesa. 

Roma, _______ _ 

IL PRESIDENTE 

DELL'ASSOCIAZIONE 

fORUM AMBIENTALISTA 

Ciro Puaca11e) 

� 

IL COM.ANDANTE 

DEL COMANDO U ITÀ PER LA TUTELA 

FOllESiAL.E, AMBlE.NTALE E ROALIMENTARE CARABIN!l!IU 


